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IL VINCITORE DEL 4° PFF

TOMBOY
di Celine Sciamma, Francia (2011)

“Luminoso e leggero come un’estate infantile, fisico 
come un ginocchio sbucciato..”

Il Psicologia Film Festival nasce nel 2009 per iniziativa di alcuni ragazzi del 
collettivo e del personale della biblioteca di psicologia Federico Kiesow. Nel 
2013 arriva alla sua 5° edizione con la stessa passione della prima e lontana 
proiezione.  L’obiettivo è sempre quello di pensare alla psicologia, all’indi-
viduo, al disagio sociale, a storie di vita attraverso pellicole poco viste dal 
pubblico italiano, opere di autori giovani e ancora poco conosciuti. L’intento è 
però anche di avvicinare persone, idee e emozioni. da quest’anno il psicologia 
film festival collabora con diverse realtà del territorio torinese per creare 
nuovi spazi di confronto per tutti gli amanti di cinema, psicologia e cultura. 
La rassegna, sara’ suddivisa in due sezioni: il “festival” e la sezione “doc”.

Nel “Festival” verranno presentati 9 titoli di cui 4 non ancora distribuiti in 
italia. Nella sezione “Doc” verranno proiettati 3 docu-film, di cui 2 di autori 
italiani. A presentare i film saranno invitati docenti, esperti, psicologi, attivisti 
e registi.

seguiteci sul sito www.psicologiafilmfestival.wordpress.com e sulla pagina FB

5° PSICOLOGIA FILM FESTIVAL                              



CHI SIAMO? IL COLLETTIVO DI PSICOLOGIA

Il Collettivo viene fondato da alcuni studenti nel 2008 a seguito delle pro-
teste contro la riforma Gelmini. Da allora, diversi studenti si sono interessati 
alla politica universitaria e del Dipartimento, partecipandovi per fronteggiar-
ne i problemi quotidiani (e non!), dedicandosi a temi che vanno dal diritto allo 
studio all’università come luogo d’incontro culturale e di crescita personale. 
Ogni anno cerchiamo di proporre iniziative rivolte a tutti e di confrontarci su 
molteplici tematiche, con l’obiettivo di stimolare gli studenti al dialogo, allo 
sviluppo di spirito critico, a una curiosità e a un’apertura mentale che possano 
realmente arricchirci, a dispetto di politiche universitarie che sempre più ne-
gano il bisogno di spazi in cui potersi esprimere!

Per conoscerci meglio, veniteci a trovare nella nostra auletta nel cortile di 
Palazzo Badini, via Verdi 10. Potete anche contattarci tramite mail all’indirizzo 
collettivo.psicologia@gmail.com o su FB  cercando Collettivo Psicologia. 

buon Psicologia Film Festival!

IL 4° PFF

i film dell’edizione 12-13

in concorso

TOGHETER di lukas moodysson
TTOMBOY di céline sciamma

L’UOMO CHE NON C’ERA di joel coen
KILL ME PLEASE di olias barco

L’ARTE DEL SOGNO di michel gondry
BERLIN CALLING di hannes stoehr

MOON di duncan jones
POLISSE di maiwenn

IL GRANDE CAPO di lars von trier
ATTENBERG di athina rachel tsangari
THIS IS ENGLAND di shane meadows

Fuori Concorso

MOOLADE’ di ousmane sembene
DOVE SOGNANO LE FORMICHE VERDI di werner herzog 

CANNABIS ROCK di franco fornaris
LA TERRA DEGLI UOMINI ROSSI di marco bechis

HASTA LA VISTA di geoffrey enthoven



Francia, Auvergne, dipartimento di Puy Le Dome. La 
zona è talmente isolata che sopravvive l’istituzione 
della “classe unica”, dove si ritrovano bambini la cui 
età copre l’intero ciclo scolastico delle elementari. 
Un maestro prossimo alla pensione segue tutti i suoi 
alunni cercando di trasmettere, oltre a un po’ di sa-
pere generale, anche qualche insegnamento etico e 
civico, dal rispetto reciproco all’inutilità della vio-
lenza. Nel frattempo la montagna segue, dall’inverno 
all’estate, i suoi ritmi.
Nicolas Philibert racconta la vita quotidiana e stra-
ordinaria di una classe unica che impara realmente a 
muovere i primi difficili passi della propria vita. 
Nessun intento pedagogico, nessun trattato sul siste-
ma scolastico, nessuna mira o ambizione “politica” di 
proporre soluzioni o di offrire alternative.

Philibert dopo aver studiato filosofia, ini-
zia a lavorare nel mondo del cinema nel 
1973 come assistente alla regia e sceno-
grafo per Alain Tanner, Claude Goretta e 
altri. Nel 1978 ha realizzato con Gérard 
Mortillat il lungo documentario La voix de 
son maitre, ma bisogna aspettare gli anni 
Novanta perché il lavoro di Philibert ven-
ga notato e apprezzato dalla critica. Nel 
1989 ha girato La ville Louvre, mentre 
Nel paese dei sordi (1992) lo rende uno 
dei registi più originali del nuovo cinema 
francese. Successivamente ha diretto Un 
animal, des animaux (1994), Le moindre des 
choses (1996), Qui sait? (1998). Nel 2002 
ha diretto Essere e avere, fenomeno di 
incassi in Francia e vincitore del Festival 
“France Cinema” di Firenze.

3
dicembre
21.00

Francia
2002
Regia: Nicholas Philibert
Sceneggiatura: Nicholas Philibert

ESSERE E AVERE                        
Etre et Avoir

Il film verrà proiettato in lingua originale con i 
sottotitoli in italiano

I PARTNER
Il Psicologia Film Festival è un progetto del collettivo di psicologia. 
si è potuto realizzare grazie al finanziamento e al patrocinio del Dipartimento 
di Psicologia dell’Università degli Studi di Torino. Hanno collaborato e soste-
nuto la 5° edizione del PFF l’Associazione del Museo Nazionale del Cinema, 
le Officine Corsare, il Centro Studi per la pace Sereno Regis e il Comitato di 
Solidarietà Rifugiati e Migranti dell’ex MOI. Le web magazine stateofmind.it e 
cinemaitaliano.info hanno inoltre supportato il festival a livello comunicativo 
e informativo. 
ringraziamo tutte le realtà che ci hanno supportato!

MEDIA PARTNER

IN COLLABORAZIONE CON

CON IL PATROCINIO E IL FINANZIAMENTO DEL

Dipartimento di Psicologia
Università degli Studi di Torino

Associazione Museo Nazionale del Cinema

Journal online di psicologia, psicoterapia, psichiatria
www.stateofmind.it

Sito Italiano di cinema
www.cinemaitaliano.info



I LUOGHI DEL FESTIVAL                            

Il Cubo - Circolo Arci Officine Corsare
Via Pallavicino 35 -Torino
www.officinecorsare.org 

Cecchi Point - Hub Multiculturale
Via Antonio Cecchi 17 - Torino
www.cecchipoint.it

SALA POLI - Centro Studi Sereno Regis
Via Garibaldi 13 - Torino
http://serenoregis.org

Cortile Palazzo Badini - c/o Dipartimento 
di Psicologia
Via Verdi 10 - Torino

Tutte le proiezioni sono ad ingresso gratuito 
Per gli incontri al Cubo - Officine Corsare è necessaria 

la Tessera Arci.

L’ESTATE DI GIACOMO

13 
NOVEMBRE
21.00

Italia, Belgio e Francia
2011
Regia: Alessandro Comodin
Cast: Giacomo Zulian, Stefania Comodin, 
Barbara Colombo
Sceneggiatura: Alessandro Comodin

Alessandro Comodin, originario di Teor, 
ha studiato lettere a Bologna e Parigi, 
dove, come lui stesso ammette, passava il 
tempo alla cineteca. Dopo la laurea ri-
esce ad entrare all’INSAS e proseguire 
gli studi di cinema. Comodin, che tuttora 
si divide tra Francia e Italia, ha visto il 
suo documentario La febbre della cac-
cia entrare nella sezione cortometraggi 
della Quinzaine des Réalisateurs di Can-
nes, unico regista italiano della sezione. 
Si tratta di un documentario sulla cac-
cia, i suoi rituali, i gesti e i suoi silenzi. 

È estate. Giacomo, diciotto anni, rimasto sordo da pic-
colo, e Stefania, sua amica d’infanzia, sedici anni, van-
no al fiume per un picnic. Come in una fiaba incantata, 
si smarriscono nel bosco per ritrovarsi in un posto 
paradisiaco, soli e liberi, durante un pomeriggio che 
sembra durare il tempo di un’estate. Un apprendistato 
dei sensi: non ci si tocca, eppure si è tutti pelle, re-
spiro e soffio. La sensualità accompagna i giochi da 
bambini, finché Stefania e Giacomo non sentono che 
l’avventura, che hanno appena vissuto, non è altro 
che un ricordo dolceamaro di un tempo perduto. 
Una storia d‘amore e d’iniziazione alla vita adulta, 
dove il presente si mescola al ricordo e il passato 
risorge con la chiarezza e lo stupore della prima 
volta. I ricordi non sono solo ciò che ciascuno di noi 
porta in sé e che improvvisamente ritrova.



Nel novembre del 2008 circa 300 rifugiati somali e 
sudanesi occupano una vecchia clinica abbandonata in 
uno storico quartiere operaio di Torino. La clinica è 
per loro l’unico rifugio, nonostante l’allacciamento 
all’energia elettrica sia precario e pericoloso e l’ac-
qua corrente ci sia solo nelle vecchie cucine del-
la clinica, una per piano, una per circa 80 persone. 
Ma i rifugiati sono ben intenzionati a costruirsi qui 
un’alternativa, impegnandosi in corsi di avviamento al 
lavoro e nello studio della lingua italiana. Ed è pro-
prio la loro determinazione ad animare gli squallidi 
e gelidi interni della clinica.

Rossella Schillaci si è specializzata presso 
il Granada Centre for Visual Anthropolo-
gy in regia del documentario antropologi-
co. Presentato in anteprima al Torino Film 
Festival 2007, il suo documentario Vjesh/
Canto ha partecipato a numerosi festival 
internazionali e vinto il Premio Miglior 
Documentario al Jean Rouch IInternational 
Film Festival di Parigi. Alterna l’attività di 
ricerca sul campo, la realizzazione di pro-
dotti multimediali per archivi, e istituzioni 
e l’insegnamento con la produzione di do-
cumentari d’autore, curandone la regia e 
le riprese. Ha condotto laboratori e semi-
nari sull’antropologia visiva e l’educazione 
all’immagine presso l’Università degli Studi 
di Milano, di Venezia e della Basilicata.

ALTRA EUROPA                                                                           

10
novembre
21.00

Italia
2011
Regia: Rossella Schillaci
Sceneggiatura: Rossella Schillaci
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10 novembre
ex moi

13 novembre
cecchi point.

3 dicembre
il cubo - officine c.

Altra Europa 
presentano la regista Rossella Schillaci e il prof. Roberto Beneduce 

L’Estate di Giacomo
partecipa in via telematica il regista Alessandro Comodin

Essere e Avere
presenta la dott.ssa Marzia Cikada

SEZIONE “DOC” - IL PROGRAMMA

CHI INTERVIENE:

Roberto Beneduce 
E’ docente di antropologia culturale e antropologia psicologica all’uni-
versità di Torino, etnopsichiatra di formazione, è fondatore dell’associa-
zione e del centro di ricerca Frantz Fanon e nel 1996 del Centro Clinico 
Fanon, che si occupa di salute mentale nell’ambito della popolazione 
migrante, qualificandosi come servizio di psicoterapia, counseling e sup-
porto psico-sociale per immigrati rifugiati e vittime di tortura.

Marzia Cikada
Psicologa, è specializzata in psicoterapia relazionale presso l’ I.P.R. (Isti-
tuto di Psicoterapia Relazionale) di Roma. Nel 2003 ha fondato lo studio 
di psicoterapia “Elibra” nel cuore di Roma. Trasferitasi in Piemonte nel 
2010, ha iniziato ad occuparsi di consulenza psicologica come professio-
nista volontaria presso il Centro Consulenza Familiare di Torino (CCF) 
e, oltre all’attività privata a Torino, Pinerolo e Luserna, è consulente 
presso la cooperativa “La Tarta Volante” presente nel territorio della 
Val Pellice; fa parte dell’associazione “Il salice ridente”.



22 ottobre
il cubo - officine c.

10 dicembre
il cubo - officine c.

27 febbraio
SALA POLI - s. regis

4 marzo
il cubo - officine c.

18 marzo
il cubo - officine c.

Sister 
presenta la dott.ssa Gianfranca Gastaldi

Settimo Cielo
presenta il prof. Fabio Veglia

Il Tempo che ci Rimane
presenta Sami Hallac

Polytechnique
presentano i ragazzi dell’Associazione Psychetius

After Lucia
presentano i dottori Silvia Tedone, Genny Pascolini e Marco Chiapparino

La Vita di Adele
presenta la dott.ssa Denise Magliano

Neighboring Sounds
presentano i ragazzi dell’Associazione Psychetius

7 maggio
cecchi poiint

3 aprile
SALA POLI - s. regis

Corpo Celeste
E’ stata invitata la regista Alice Rohrwacher

IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL

20 maggio
cortile palazzo badini

Run & Jump
presenta la dott.ssa Patrizia Gindri

15 aprile
il cubo - officine c.



CHI INTERVIENE:

Gianfranca Gastaldi
Professore a contratto di Psicologia dell’Educazione. La sua attività di 
ricerca si esprime soprattutto nell’ambito della psicologia dello svilup-
po e dell’educazione e dei processi dinamici dello sviluppo, rivolgendosi 
ad aree di confine fra le due discipline. Si dedica in particolare all’os-
servazione delle dinamiche relazionali nel contesto scolastico, interne 
al gruppo-classe e riferite al rapporto tra genitori e insegnanti.

Fabio Veglia
Professore ordinario di psicologia clinica presso l’Università degli stu-
di di Torino, è docente di psicologia clinica e psicoterapia cognitiva. Si 
occupa in particolare di psicologia e psicopatologia dell’apprendimento, 
psicologia dell’handicap e psicologia della riabilitazione, psicologia e 
psicopatologia dello sviluppo e dell’attaccamento, psicologia e psicopa-
tologia del comportamento sessuale, sessuologia clinica, psicosessuo-
logia applicata all’handicap e alla disabilità, metodologia dell’approccio 
narrativo in psicoterapia. 

Sami Hallac
Presidente del “Comitato di solidarietà con il popolo palestinese - Tori-
no”. Palestinese di Gerusalemme Est, lavora come educatore per il co-
mune di Torino.

Silvia Tedone, Genny Pascolini, Marco Chiapparino
Dottori in psicologia clinica, hanno svolto un anno di tirocinio presso il 
Centro Adolescenti del Dipartimento di NPI dell’A.S.L. TO1
Genny Pascolini e Marco Chiapparino hanno sviluppato inoltre una tesi di 
laurea su tale argomento.
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RUN & JUMP

20 
maggio
21.00

Germania, Irlanda
2013
Regia: Steph Green
Cast: Maxine Peake, Edward MacLiam, 
Sharon Horgan, Brendan Morris, Ciara 
Gallagher, Will Forte
Sceneggiatura: Steph Green, Ailbhe Keogan

Campagna irlandese. A seguito di un ictus, Venetia si 
ritrova a fare i conti con un marito disabile, Conor, 
mutato nel carattere e nelle abitudini. L’estraneo 
è Ted, neuropsicologo venuto dagli Usa, presumi-
bilmente più interessato alla disamina di un caso 
scientifico piuttosto che ai progressi dell’uomo, o un 
marito che (forse) non ha più fatto ritorno? Come 
andare avanti? superando lo spettro del confronto 
tra presente e passato? 
Le metamorfosi inattese e i tentativi di adattamento di 
una famiglia che deve imparare a crescere intorno 
alla figura di un nuovo marito, padre, figlio. 

E’ nata a San Francisco e passa il suo tem-
po tra Los Angeles e Dublino, Il suo primo 
corto, New Boy, ha ricevuto una nomination 
per un Oscar nel 2009 e ha continuato 
a vincere premi, incluso uno al Tribeca 
Film Festival nello stesso anno. La sua 
sceneggiatura per Run&Jump, suo primo 
lungomentraggio, scritta in collaborazio-
ne con Ailbhe Keogan, è stata selezionata 
per i Sundance Screenwriting labs e per 
la Berlinale Script Station. Steph è stata 
selezionata come uno dei nuovi 25 volti del 
cinema indipendente da Filmmaker Magazi-
ne.

Il film verrà proiettato in lingua originale con i 
sottotitoli in italiano

Associazione Psychetius
L’associazione si occupa di promuovere e realizzare l’attività di ricerca 
in psicologia e criminologia, di facilitare la diffusione delle conoscenze 
scientifiche mediante l’organizzazione di riunioni, congressi e seminari, 
di assistere e aiutare detenuti, ex detenuti e loro familiari, accrescendo 
il benessere dei soggetti destinatari, favorendone l’inclusione sociale, 
l’integrazione e salvaguardandone i diritti. 

Denise Magliano
Si dedica all’attività libero professionale di psicoterapeuta a orientamen-
to psicodinamico nel settore clinico e sociale occupandosi di: percorsi 
psicoterapeutici individuali e di piccolo gruppo; refertazione psicodia-
gnostica; counselling per situazioni problematiche dell’individuo e delle 
istituzioni; formazione e  consulenza tecnica ad associazioni professio-
nali e di volontariato; collaborazione a progettazioni per bandi locali e 
europei. Da qualche anno collabora con alcune associazioni e fa parte 
del Coordinamento Torino Pride, dedicandosi alle seguenti attività: pro-
gettazione e realizzazione di interventi formativi riguardanti le tematiche 
dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere, rivolti a insegnanti 
e classi delle scuole del Comune di Torino e del Piemonte.

Patrizia Gindri
Psicologa e psicoterapeuta responsabile del servizio di Psicologia del 
Presidio Sanitario San Camillo; è docente del corso di riabilitazione reu-
rocognitiva. Si occupa di disturbi dello sviluppo, in particolare di autismi 
e sindrome di Asperger, nonchè di neuropsicologia dell’invecchiamento, 
neglect, anosognosia. Si dedica all’attività libero professionale di psico-
terapeuta a orientamento psicodinamico nel settore.



sister
L’Enfant den Aut

22
OTTOBRE
21.00

Francia, Svizzera
2012
Regia: Ursula Meier
Cast:   Léa Seydoux, Kacey Mottet Klein, 
Martin Compston, Gillian Anderson
Sceneggiatura: Antoine Jaccoud, Ursula 
Meier, Gilles Taurand

Nata a Besançon, dal 1990 al 1994 
studia presso l’Institut des Art de 
Diffusion in Belgio, lavora come aiuto 
regista per i film Furbi (1995) e Jo-
nas et Lila, a demain (1999), di Alain 
Tanner. Inizia a dirigere cortometrag-
gi che ottengono un ottimo riscontro 
nei festival internazionali: Des heu-
res sans sommeil (1999), Tous à table 
(2001). Dopo i documentari Autour de 
Pinget (2000) e Les flics, pas les no-
irs, pas les blancs (2001), dirige Des 
épaules solides (2003), ottenendo un 
grande successo di pubblico. Home è 
il primo lungometraggio della Meier 
per il cinema, presentato alla Semai-
ne de la Critique a Cannes 2008. 

In cima alla montagna la stazione sciistica chic e gli 
chalet di lusso, centinaia di metri a valle le auto-
strade e le case popolari dove vivono Simon e la 
sorella maggiore, Louise. Simon prende ogni giorno 
la teleferica che unisce i due mondi. Approfittando 
della noncuranza dei ricchi in vacanza, ruba guanti, 
caschi, sci, occhiali e li rivende dove e come può. Così 
mantiene se stesso e la sorella che ogni tanto lavo-
ra, ogni tanto no, ogni tanto c’è, ogni tanto sparisce.
Simon è completamente preso dal ciclo della merce: 
è un esperto di sci, ma solo al fine di trasformarli in 
denaro (che conta ossessivamente), da trasformare 
a sua volta in “carta igenica, pasta, latte”. Il denaro 
è per Simon la chiave di lettura del mondo: offrire 
il pranzo ai ricchi è l’unica rivalsa possibile, e con i 
soldi Simon spera di poter anche gestire il rapporto 
con la sorella.

CORPO CELESTE

Al centro della storia c’è Marta ed i corsi di catechi-
smo che frequenta per accostarsi alla cresima. Con 
lei una famiglia in difficoltà (il padre è assente men-
tre la madre è costretta ad un lavoro faticoso per 
riuscire a mantenere lei e la sorella) e la comunità 
religiosa di una città meridionale. Persone disposte 
all’accoglienza a patto che ci si adegui ai rituali di una 
civiltà conservatrice e chiusa. 
L’ingenuità di Marta e il suo non riconoscersi nei 
comportamenti che le verranno imposti la faranno 
progressivamente distaccare da quel mondo.

Alice si laurea a Torino in Lettere e Filo-
sofia. Successivamente, ottiene un Master 
in sceneggiatura e linguaggio documen-
tario presso la videoteca Municipal di Li-
sbona e un Master in tecniche narrative, 
sceneggiatura e drammaturgia presso la 
Scuola Holden di Torino.  La sua prima 
esperienza di lavoro cinematografico è 
nella direzione e nel montaggio del do-
cumentario Un piccolo spettacolo (2005). 
La pellicola ottiene il primo premio alla 
Festa Internazionale del Cinema Documen-
tario di Roma. Nel 2006 partecipa al film 
collettivo Checosamanca. Fra il 2008 e il 
2009 si occupa prevalentemente di mon-
taggio di documentari. Il primo film a sog-
getto arriva nel 2011 con Corpo Celeste, 
presentato alla Quinzaine des realisateurs 
del Festival di Cannes.

Italia 
2011
Regia: Alice Rohrwacher
Cast:  Yle Vianello, Salvatore Cantalupo, 
Pasqualina Scuncia, Anita Caprioli, Renato 
Carpentieri
Sceneggiatura: Alice Rohrwacher

7
maggio
21.00



15
aprile
21.00

Brasile
2012
Regia: Kleber Mendonça
Cast: Ana Rita Gurgel, Caio Almeida e Maeve 
Jinkings
Sceneggiatura: Kleber Mendonça

Una piccola parte della città di Recife, stretta tra 
le baracche della favela ed una foresta di torri in 
cemento armato. Il cane dei vicini abbaia e non riesci 
a prendere sonno. I bambini scorrazzano per casa e 
non puoi neppure fumare. Tua sorella ti viene a cer-
care per prenderti a schiaffi. Tuo cugino ha rubato 
il lettore CD dall’auto della tua ragazza. Mentre sei 
sotto la doccia qualcuno usa la tua camera da letto. 
Il pericolo è ovunque, e nessuno è affidabile, a co-
minciare dal portiere del condominio,  In questo film 
la storia è la somma delle noiose incongruenze che 
costituiscono una quotidianità collettiva dalla quale 
ognuno vorrebbe potersi defilare, per  sfuggire ad 
una realtà piena di intrusi, di invasori. Eppure nes-
suno pensa ad andarsene, ad uscire di lì una volta 
per tutte, per respirare aria nuova. Il fastidioso rim-
bombo della presenza degli altri diventa la colonna 
sonora del quotidiano.

Si laurea in giornalismo all’Università di 
Pernambuco. negli anni 2000 si cimen-
ta da regista in alcuni lavori di finzione, 
documentari e video clip: A Menina do Al-
godão (2003), Vinil Verde (2004), Eletro-
doméstica (2005), Noite de Sexta Manhã de 
Sábado (2006). I suoi film hanno ricevuto 
più di 120 premi in Brasile e ai festival di 
New York, Copenhagen e Cannes. La sua 
prima esperienza nel lungometraggio è il 
documentario Critic (2008). Neighobring 
Sounds, il suo primo lungometraggio di 
finzione, è la pellicola più acclamata in 
Brasile nel 2012 e il New York Times l’ha 
celebrato come uno dei 10 migliori film re-
alizzati nello stesso anno.

Il film verrà proiettato in lingua originale con i 
sottotitoli in italiano

NEIGHBORING SOUND
O  Som ao Redor

SETTIMO CIELO
Wolke 9

10
DICEMBRE
21.00

Germania
2009
Regia: Andreas Dresen
Cast:  Ursula Werner, Horst Rehberg, 
Horst Westphal, Steffi Kühnert
Sceneggiatura: Andreas Dresen

Sposata da 30 anni con Werner, col quale ha ancora 
una tranquilla intesa sessuale, la 60enne Inge, sarta, 
va in casa del 76enne Karl per un paio di pantaloni 
da rammendare. I due finiscono a letto. Caso isolato? 
Continua la sua vita con il marito, ma il pensiero di 
Karl non l’abbandona e inizia una relazione clande-
stina. 
Al cinema la sessualità dell’alta età è sempre stata 
un tabù, trasgredito con cautela più volte. Il film di 
Dresen rischia di apparire eversivo e unico perché se 
ne libera senza reticenze fin dalla prima sequenza 
con la rappresentazione esplicita dei corpi nudi, pur 
filmata con discrezione. Girato in digitale, senza mu-
sica in colonna sonora se non quella dei cori di cui 
Inge fa parte.

Nato a Gera, nel 1963, Dresen si è diplo-
mato presso la scuola superiore di cinema 
e televisione Konrad Wolf di Postdam-Ba-
belsberg con il mediometraggio, So sch-
nell es geht nach Istanbul (1990), che ri-
scosse un certo successo alla Berlinale. 
Nel 1992 esce Stilles Land, il suo primo 
lungometraggio. Questa commedia amaris-
sima e sincera preannuncia il tema chiave 
del cinema di Dresen: l’esplorazione em-
patica della vita dei perdenti. Il prosieguo 
degli anni Novanta vede Dresen impegnato 
in ambito televisivo, tra documentari, storie 
d’amore soggetti drammatici. Con Catastrofi 
d’amore (2002), il regista di Gera realizza 
il film della maturità. Nel corso del 2004 
Dresen gira Un’estate sul balcone. 
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Di fronte ad una casa c’è un enorme carro armato; un 
ragazzo esce per buttare la spazzatura. Il cannone 
lo segue in tutti i suoi minimi spostamenti; il ragaz-
zo fa finta di nulla e risponde come se niente fosse 
al cellulare. Una riflessione in quattro parti sulla 
storia degli arabi palestinesi a partire dal 1948, anno 
della proclamazione dello Stato di Israele, sino ad 
oggi. Viene raccontata attraverso episodi comici o tra-
gici della vita di tutti i giorni ed è ispirata ai racconti 
del padre del regista, alle lettere della madre e ai 
ricordi del regista stesso. 
E’ il ritratto di un popolo che ormai convive con l’or-
rore, ma che va avanti con la propria quotidianità. Il 
tempo che ci rimane trasforma la frustrazione e la 
rabbia in un discorso cinematografico. 

Nasce il 28 luglio 1960 a Nazaret da una 
famiglia palestinese di fede cristiana. Ter-
minati gli studi, dal 1982 al 1993 vive e 
lavora a New York, dove gira Homage by 
Assassination, dura e lucida critica alla 
Guerra del Golfo. Nel 1996 gira il suo 
primo lungometraggio, Cronaca di una spa-
rizione, che ottiene il Premio per la miglior 
Opera Prima alla Mostra internazionale 
d’arte cinematografica di Venezia. Il grande 
successo arriva nel 2002 con Intervento 
divino da lui scritto, diretto ed interpreta-
to, che narra una storia d’amore ambientata 
al checkpoint tra Nazaret e Ramallah. Il 
film fa incetta di premi, fra cui il  Gran 
Premio della Giuria a Cannes. 

Gran Bretagna, Italia, Belgio, Francia
2009
Regia: Elia Suleiman
Cast:  Elia Suleiman, Saleh Bakri, Samar 
Qudha Tanus, Shafika Bajjali, Tarek Qubti
Sceneggiatura: Elia Suleiman

IL TEMPO CHE CI RIMANE
The Time That Remains

LA VITA DI ADELE
La Vie d’Adèle

3
aprile
20.00

Francia, Spagna, Belgio
2013
Regia: Abdellatif Kechiche
Cast: Adèle Exarchopoulos, Léa Seydoux, 
Salim Kechiouche, Jeremie Laheurte
Sceneggiatura: Abdellatif Kechiche, Ghalia 
Lacroix

Adèle è una quindicenne che ogni mattina si sveglia 
presto e deve correre per non perdere l’autobus 
che la porterà a scuola. Un tipo carino dell’ultimo 
anno le fa il filo e lei accetta di vedersi con lui in 
un tranquillo pomeriggio; proprio quando lo sta per 
raggiungere, il suo sguardo incrocia quello di una 
ragazza più grande, dai capelli colorati di blu. Un 
flash e qualcosa salta. Adèle si confronta con  un 
vero e proprio colpo di fulmine, un amore folle, che 
incendia le viscere e da cui è impossibile ripararsi. 
Nell’adolescente qualcosa cambia: cominciando a 
cercare quella che sembra un’emanazione dei suoi 
desideri, inizia il suo personale romanzo di formazio-
ne, la cui parabola assume connotati cinematografici 
pressoché definitivi.

Immigrato a Nizza con la famiglia quando 
era solo un bambino, dopo una formazione 
teatrale, Kechiche si accosta al cinema in 
veste di attore. Una storia d’immigrazione 
è al centro della prima prova da regista. 
In Tutta colpa di Voltaire, il tunisino Jallel 
va a Parigi per cambiare vita, cerca di in-
tegrarsi, conosce una realtà difficile, vive 
un mondo invisibile. L’ostinata attenzione al 
fattore umano, derivante da un linguaggio 
filmico che tallona i personaggi, torna am-
plificata nel successivo La schivata (2003), 
già opera della maturità, più complessa e 
compatta.  Cous Cous (2007) e Venere Nera 
(2010) lanciano Kechiche come uno dei 
registi europei più significativi degli ultimi 
anni.



AFTER LUCIA
Después de Lucia

Sono trascorsi sei mesi da quando Lucia è morta in un 
incidente d’auto e il marito Roberto e la figlia Aleja-
ndra non sono ancora riusciti a superare il dolore. 
Per dare nuovo senso alle loro esistenze, decidono 
di trasferirsi in Messico e ricominciare da capo. Nel-
la nuova scuola che frequenta, però, Alejandra non 
riesce a integrarsi con gli altri compagni e, ritenuta 
troppo bella e luminosa, diviene oggetto di feroce 
invidia e gelosie.
Vivendo tutto in silenzio, senza confessare al padre 
il proprio disagio, Alejandra finisce col divenire una 
vittima, un capro espiatorio su cui chiunque finisce 
per sfogare le proprie frustrazioni.

18
MARZO
21.00

Messico
2012
Regia: Michel Franco
Cast: Tessa La Gonzales, Hernán Mendoza, 
Tamara Yazbek
Sceneggiatura: Michel Franco

Nato a Città del Messico nel 1979 Michel 
Franco ha iniziato a girare alcuni corto-
metraggi, subito dopo i suoi studi. Nel 2001 
dirige Cuando Mare Grande, per una cam-
pagna anti-corruzione. Nel 2003 Entre 
Dos, ha vinto il Gran Premio del Festival 
di Huesca e ha ricevuto il premio per il Mi-
glior cortometraggio al festival di Dresda. 
Durante lo stesso periodo, Michel Franco 
produce con la sua società Pop Films spot 
pubblicitari. Nel 2009 Daniel e ANA, il suo 
primo lungometraggio, è stato selezionato 
per la Quinzaine des Réalisateurs di Can-
nes. Il film, molto apprezzato dalla critica, 
ha inoltre partecipato ad una serie di fe-
stival internazionali ed è stato distribuito 
in molti paesi fuori dal Messico.

Il film verrà proiettato in lingua originale con i 
sottotitoli in italiano

POLYTECHNIQUE 
                                                                           

4
MARZO
21.00

Canada
2009
Regia: Denis Villeneuve
Cast: Maxim Gaudette, Sébastien Huberdeau, 
Karine Vanasse
Sceneggiatura: Jacques Davidts, Eric Leca, 
Denis Villeneuve

Il massacro dell’École Polytechnique di Montreal (6 
dicembre 1989) osservato dal punto di vista di tre 
personaggi: l’assassino antifemminista, la studentes-
sa Valérie ferita durante la strage e Jean-François, 
studente che invece di fuggire dall’istituto soccor-
re le sopravvissute. Diviso in tre parti (il prima, il 
durante e il dopo della carneficina), il film non si 
crogiola nella retorica lacrimogena o nell’ipercine-
tismo visivo, ma predilige le atmosfere sospese e l’os-
servazione fenomenologica, evitando accuratamente 
di indagare i perché del massacro e concentrandosi 
invece sul come. 

Denis Villeneuve realizza nel 1994 il suo 
primo cortometraggio, REW-FFWD, Esordi-
sce alla regia di un lungometraggio nel 
1998 con Un 32 août sur terre, presentato 
a Cannes nella sezione Un Certain Regard, 
e scelto come rappresentante del Canada 
per l’Oscar al miglior film straniero. Con 
la sua opera seconda, Maelström (2000), 
raccoglie premi in molti festival interna-
zionali, tra cui il Premio FIPRESCI per la 
sezione Panorama al Festival di Berlino e 
il premio per il miglior film canadese al 
Montreal World Film Festival, Con Polyte-
chnique conquista ben 9 Premi Génie. Nel 
2010, gira La donna che canta.

Il film verrà proiettato in lingua originale con i 
sottotitoli in italiano


